
L’OPERA L’appalto per il nuovo ospedale è stato aggiudicato
provvisoriamente alla cordata di Impregilo, di cui fa parte
anche il Consorzio servizi per la sanità del Trentino (24,5%)

Il vice di Pvb: «Le aziende che si sono consorziate
potranno sedere al tavolo, dove si decide come
affidare i lavori. Questa è stata la scommessa»

«Not, tuteleremo le imprese trentine»
Renzo Bortolotti, presidente Consorzio Sst: 
«Le aziende si uniscano per essere più forti»

Not e organizzazione lavoroCISL

«Serve un tavolo di confronto»
La Cisl funzione pubblica chiede un tavolo di confronto sul
nuovo ospedale. «Ad oggi - viene sottolineato in una nota
- non ci è dato di sapere quale impatto avrà sulla organiz-
zazione dl lavoro, sul personale, situazione che come or-
ganizzazione sindacale riteniamo inaccettabile». Da qui la
richiesta di aprire «un tavolo politico e tecnico, permanen-
te e parallelo all’effettuazione dei lavori». Solo così, secon-
do il sindacato, si potranno «sostenere, con le dovute ri-
sposte, le legittime aspettative della comunità trentina e
delle lavoratrici e dei lavoratori del comparto sanità, che
si trovano in queste situazione di estrema incertezza».
Non mancano, poi, i dubbi sul sistema adottato, il project
financing. «Quale sarà il livello dei servizi erogati e quale
futuro per i lavoratori del settore? Chi sostiene i costi del
nuovo Ospedale, per non scoprire magari che chi paga è
sempre pantalone ( il cittadino)».
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L’appalto per la realizzazione e
gestione del nuovo ospedale
sarà una boccata di ossigeno
anche per le aziende trentine -
l’appalto in project financig ha
un valore complessivo di 1,7
miliardi, su 25 anni di durata -
o alle imprese locali rimarran-
no solo le briciole?
La Cisl, nel corso del congres-
so di venerdì, ha denunciato:
«Alla ex Michelin, su 300 milio-
ni di euro di lavori, solo il 10%
è andato alle imprese trentine».
Quindi la promessa: «Vigilere-
mo anche sul Not».
Un grido d’allarme arrivato pro-
prio nel giorno in cui è stata uf-
ficializzata l’assegnazione prov-
visoria dell’appalto per la rea-
lizzazione del nuovo ospedale
alla cordata guidata da Impre-
gilo, capofila al 51% dell’Ati di
cui fanno parte Codelfa (24,5%)
e il Consorzio Servizi per la Sa-
nità del Trentino (24,5%). Ren-
zo Bortolotti, presidente del
Consorzio e vice presidente di
Pvb Group, pure non entrando
del merito del caso Albere, si
dice fiducioso sul fatto che le
cose, nel caso del Not - ovvia-
mente in caso di una conferma
dell’esito della gara - vadano di-
versamente. «La differenza è
una sola: le aziende trentine
che si sono consorziate fanno
parte del tavolo che deciderà
come affidare i lavori. Questa
è la scommessa che ci siamo
giocati fin dall’inizio». Insom-
ma, il Consorzio, di cui fanno
parte sei imprese che operano
nel settore dei servizi alla sani-

tà (le trentine Pvn Solutions
Spa, Ams Attrezzature Medico
Sanitarie Srl, Gpi Spa e Miorel-
li Service SpA e le altoatesine,
la Markas Srl e Famas System
Spa) - non farà da semplice gre-
gario, ma potrà dire la sua in
sede decisionale, offrendo mag-
giore tutela anche alle altre im-
prese locali. Della cordata, in-
fatti, fanno parte anche una se-
rie di aziende di impianti e ma-
nutenzione e servizi, come la
Giacca, la Libardoni, la Mac co-
struzioni, la Fratelli Gadotti, la
Premetal della famiglia Pedri,

la Hollaender di Levico e la Ber-
tolini di Rovereto. 
«La nostra posizione è diversa
perché siamo partecipi al tavo-
lo dove vengono prese le deci-
sioni - sottolinea Bortolotti - E
devo dire che Impregilo, fino-
ra, anche in termini di rappor-
ti interpersonali, è sempre sta-
ta trasparente, lineare ed ha
mantenuto quello che ci siamo
detti. Quindi confidiamo che la
logica che ha pervaso dall’ini-
zio questo rapporto, ovvero il
rispetto con il territorio, pos-
sa proseguire. E la possibilità
di sedere al tavolo - sottolinea
- è una sorta di ulteriore garan-
zia anche per le altre aziende
trentine».
Ma per contare, è il messaggio
di Bortolotti, bisogna fare rete.
«La logica del Consorzio è sta-
ta così centrata - aggiunge - che
ci siamo costruiti una credibi-
lità significativa e stiamo lavo-
rando anche fuori dal Trentino,
insieme ad Impregilo. Questa
era la sfida: avere alcune azien-
de trentine che fanno rete tra

loro e si mettono insieme, per
cogliere un obiettivo più robu-
sto. Insieme si è più forti e ci si
può sedere al tavolo in cui si
prendono le decisioni. E in que-
sta nostra posizione, non dico
che possiamo essere una ga-
ranzia, perché abbiamo solo il
24,5%, ma potremo dire la no-
stra, anche in modo pesante,
sulla scelta delle aziende. È ve-
ro - aggiunge - che noi siamo
aziende di servizi, ma abbiamo
una responsabilità su tutta la
filiera della costruzione e del-
la gestione. Sicuramente, e que-
sta è una promessa, a quel ta-
volo faremmo la nostra parte
per quanto ci riguarda, ma an-
che per tutti i trentini».
Intanto, sull’appalto del Not in-
terviene il consigliere provin-
ciale della Lega, Claudio Civet-
tini, che ha presentato un’in-
terrogazione per chiedere le ra-
gioni dell’affidamento provvi-
sorio, i tempi per quello defini-
tivo e eventuali connessioni
con l’esposto annunciato dal
Rifondazione comunista.

Terreno, instabilità in esaurimentoPROTONTERAPIA

Primo paziente a fine anno

Il centro di protonterapia di via
Desert è uno dei tasselli del
nuovo polo ospedaliero. In at-
tesa dell’aggiudicazione defini-
tiva dell’appalto per la realizza-
zione del Not, il cantiere della
protonterapia prosegue la ta-
bella di marcia e, se non ci sa-
ranno inghippi, sotto l’albero
di Natale potrebbe esserci il re-
golo sperato: il primo pazien-
te.
La conferma sul rispetto dei
tempi previsti arriva dal profes-
sor Renzo Leonardi, direttore
dell’agenzia per la protontera-
pia. La sperimentazione è in fa-
se avanzata, con l’acceleratore
di particelle acceso dall’estate
scorsa. «Andiamo avanti come
da programma - conferma - Ver-
so metà anno dovrebbero esse-

re completate le prove che dan-
no origine all’accettazione del-
la prima parte. In ottobre, co-
me previsto, entrerà in funzio-
ne la seconda camera di tratta-
mento. Poi si cominceranno le
attività che potranno culmina-
re con il primo paziente». Dun-
que, tra fine anno e gennaio
2014 l’acceleratore sarà opera-
tivo: «Spero sotto l’albero di Na-
tale di avere il primo paziente».
L’acceleratore è in funzione, co-
me riportato sull’Adige lo scor-
so settembre, nonostante i ce-
dimenti del terreno su cui è sta-
ta costruita la struttura. Gli zoc-
coli in cemento armato su cui
poggiano le pesantissime at-
trezzature si erano infatti ab-
bassati di diversi centimetri. «È
tutto sotto controllo», aveva

tranquillizzato a suo tempo il
professor Renzo Leonardi. Pro-
blema risolto? «Non c’è nulla di
nuovo, c’è stato un assestamen-
to e, per fortuna,questo non ha
comportato alcun cedimento
della struttura. Vi è stato un leg-
gero abbassamento di tutto il
complesso, in maniera unifor-
me. Ovviamente - sottolinea -
stiamo monitorando con gran-
de attenzione l’evoluzione di
questo fenomeno, che si sta
esaurendo. Le letture degli ul-
timi mesi hanno dato un cedi-
mento di un millimetro circa».
L’amministrazione, in ogni ca-
so, ha messo in essere tutte le
precauzioni per tutelarsi. «Le
prove di accettazione - ricorda
-  riguardano tutti i segmenti del
centro».
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